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AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DEL FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 

(FNA) MISURA SOSTEGNO E MISURA SERVIZI - DGR 6320/2026 - DESTINATE A 

PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI A BASSO BISOGNO ASSISTENZIALE E 

ALLE PERSONE CON DISABILITÀ E NECESSITÀ DI SOSTEGNO INTENSIVO ELEVATO 

RESIDENTI NEI COMUNI DELL’AMBITO TERRITORIALE DI SEREGNO 

 

 

1. OGGETTO DELL’AVVISO  

Con il presente Avviso il Comune di Seregno, in qualità di capofila dell’Ambito Territoriale di 

Seregno, composto dai Comuni di Barlassina, Ceriano L.to, Cogliate, Giussano, Lazzate, Lentate 

sul Seveso, Meda, Misinto, Seregno e Seveso, intende sostenere le persone anziane non 

autosufficienti a basso bisogno assistenziale e le persone con disabilità con necessità di sostegno 

intensivo elevato residenti nell’Ambito.  

La Misura si concretizza in interventi di sostegno e supporto alla persona e alla sua famiglia per 

garantire la piena permanenza della persona fragile al proprio domicilio e nel suo contesto di 

vita. Il presente Avviso dà attuazione alla “Programmazione regionale rivolta alle persone 

anziane non autosufficienti ad alto e basso bisogno assistenziale e alle persone con disabilità e 

necessità di sostegno intensivo elevato e molto elevato – Piano Nazionale per le Non 

Autosufficienze 2025-2027”” approvato da Regione Lombardia con DGR n. 6320 del 15 giugno 

2026. 

I benefici saranno riconosciuti secondo le modalità previste dal presente Avviso e fino a 

esaurimento delle risorse assegnate. 

 

2. DESTINATARI E REQUISITI GENERALI DI ACCESSO 

Sono destinatari della presente Misura le persone anziane non autosufficienti a basso bisogno 

assistenziale e le persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo elevato, in possesso 

di tutti i seguenti requisiti:  

a) che risiedono in uno dei dieci Comuni dell’Ambito Territoriale di Seregno (Barlassina, 

Ceriano L.to, Cogliate, Giussano, Lazzate, Lentate sul Seveso, Meda, Misinto, Seregno e 

Seveso); 

b) di qualsiasi età; 

c) assistite al proprio domicilio; 

d) che evidenziano una compromissione, singola o plurima, che ne riduca l’autonomia 

personale, correlata all’età, e tale da rendere necessario un intervento assistenziale 

permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione; 

e) che si trovino in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 

della legge 104/1992 ovvero beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla 

legge n.18/1980 e successive modifiche/integrazioni con L. 508/1988; 

f) in possesso di un'attestazione ISEE in corso di validità, con i seguenti valori massimi: 

Adulti e anziani: ISEE sociosanitario non superiore a € 25.000,00; 

Minori: ISEE ordinario non superiore a € 40.000,00. 

g) Conformità del Nucleo Familiare Anagrafico e del Nucleo Familiare Dichiarato in DSU:  

in caso di adozione di ISEE ORDINARIO o di ISEE SOCIOSANITARIO del nucleo familiare 

anagrafico il nucleo familiare dichiarato sull’ISEE 2026 in corso di validità deve coincidere 

con il nucleo registrato presso l’anagrafe del Comune di residenza. L’incongruenza tra i 

due sarà motivo di esclusione;  in caso di adozione di ISEE RISTRETTO il nucleo familiare 

ristretto è composto esclusivamente dal beneficiario delle prestazioni, dal coniuge, dai 
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figli minorenni e dai figli maggiorenni a carico ai fini IRPEF (a meno che non siano 

coniugati o abbiano figli) → il nucleo familiare dichiarato sull’ISEE 2026 in corso di validità 

può non coincidere con il nucleo registrato presso l’anagrafe del Comune di residenza; 

 

NOTA BENE: L’ATTESTAZIONE ISEE 2026 IN CORSO DI VALIDITÀ DEVE ESSERE GIÀ 

STATA OTTENUTA DA INPS/CAF AL MOMENTO DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA. 

 

3. DOCUMENTAZIONE NECESSARIA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

In sede di compilazione dell’istanza online è obbligatorio allegare la seguente documentazione: 

- Copia della carta d’identità e del codice fiscale del richiedente e del beneficiario (qualora 

non coincidenti); 

- Copia del Decreto di nomina della misura di protezione giuridica (qualora il beneficiario 

sia sottoposto ad amministrazione di sostegno, tutela, curatela…); 

- Attestazione ISEE in corso di validità (adulti e anziani Isee sociosanitario/minori Isee 

ordinario); 

- Copia certificato di invalidità condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, 

comma 3 della Legge 104/1992 oppure certificazione di invalidità civile con 

riconoscimento di indennità di accompagnamento, di cui alla legge n.18/1980 e 

successive modifiche/integrazioni con L. 508/1988; 

- (Solo per i nuovi beneficiari e per coloro che richiedono in fase di istanza la rivalutazione) 

Copia delle Scale ADL e IADL per beneficiari adulti e anziani; copia delle Scale ADL per 

beneficiari minori; 

- Copia del contratto di assunzione dell’assistente personale con regolare contratto o 

mediante cooperativa/agenzia per un minimo di 20 ore settimanali (solo in caso di 

richiesta di Buono sociale mensile per assistente personale); 

- Copia dell’intestazione del conto corrente bancario da cui risultino il codice IBAN e 

l’intestatario del conto. Non sono ammessi libretti postali, anche se utilizzati per 

l’accredito di stipendi o pensioni; 

- Copia del codice fiscale e della carta d’identità dell’intestatario del conto corrente bancario 

se diverso dal beneficiario o dal richiedente. 

 

4. VALUTAZIONE E PROGETTO INDIVIDUALE  

Oltre al possesso dei requisiti di accesso, l'ammissione alle misure prevede una valutazione 

sociale finalizzata ad accertare il livello di bisogno della persona, effettuata mediante strumenti 

idonei a rilevare il grado di autonomia nelle attività della vita quotidiana (scala ADL) e nelle 

attività strumentali della vita quotidiana (scala IADL). 

Le scale ADL e IADL costituiscono elementi fondamentali ai fini della valutazione della 

condizione di bisogno della persona, in quanto concorrono alla definizione del punteggio 

necessario per la quantificazione del contributo relativo alla misura Assistente Familiare e 

misura Assegno di Autonomia e per la valutazione complessiva finalizzata alla predisposizione 

del Progetto Individuale. 

Le scale ADL e IADL non assumono pertanto più una funzione di sbarramento all'accesso alla 

misura.  

In particolare, la scala ADL rappresenta un criterio di valutazione utile alla determinazione della 

posizione in graduatoria. A parità di valore ISEE, il posizionamento sarà determinato sulla base 

del punteggio ottenuto nella valutazione ADL, secondo i criteri definiti dal presente Avviso. 
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Per le persone con disabilità e gli anziani non autosufficienti, gli/le assistenti sociali dei Comuni 

dell'Ambito Territoriale possono inoltre avvalersi, ove previsto e concordato, della valutazione 

multidimensionale effettuata dall'ASST competente.  

 

A seguito dell'ammissione al beneficio e del finanziamento dell'istanza, viene predisposto il 

Progetto Individuale, redatto su apposito modulo, che contiene almeno i seguenti elementi: 

 

- esito della valutazione sociale e/o della valutazione multidimensionale della persona; 

- descrizione degli obiettivi del progetto, definiti in relazione ai bisogni, alle aspettative e al 

miglioramento della qualità di vita della persona e del suo nucleo familiare; 

- individuazione degli interventi e dei servizi, di natura sanitaria, sociosanitaria e sociale, 

già attivi o da attivare nelle diverse aree di vita della persona; 

- descrizione degli interventi sostenuti mediante l'assistenza indiretta (contributo mensile); 

- descrizione delle attività svolte dal caregiver familiare e/o dal personale di assistenza 

regolarmente assunto, con riferimento alle aree di intervento, ai compiti svolti e alla 

presenza nell'arco della giornata; 

- descrizione degli interventi da realizzare mediante l'assistenza diretta (Interventi Sociali 

Integrativi); 

- individuazione del/della Case Manager responsabile del coordinamento e del monitoraggio 

del progetto. 

 

5. MISURA SOSTEGNO 

La Misura Sostegno consiste nell’erogazione di contributi economici mensili, finalizzati a favorire 

il mantenimento al domicilio della persona e a sostenere il nucleo familiare nel carico 

assistenziale.  

La presente misura prevede l'erogazione di uno dei seguenti contributi: 

- contributo per il caregiver familiare; 

- contributo per il personale di assistenza regolarmente impiegato; 

- contributo Assegno di autonomia. 

 

a). Contributo per il caregiver familiare 

Contributo mensile di importo fisso pari a € 100,00 finalizzato a compensare le prestazioni di 

assistenza indiretta assicurate dal solo caregiver familiare inserito nel Progetto individuale e 

coinvolto attivamente nell’attuazione dei piani di assistenza. 

 

Ulteriori requisiti rispetto a quelli di accesso obbligatori: 

- Caregiver familiare disoccupato, inoccupato, pensionato, lavoratore part-time (massimo 

30 ore settimanali) o in aspettativa; 

- residenza del caregiver nello stesso Comune della persona assistita oppure entro un raggio 

di 25 km dal domicilio della stessa. 

Criteri per la definizione della posizione in graduatoria 

La posizione nella graduatoria relativa alla misura “contributo mensile per caregiver familiare” è 

definita dal valore degli elementi sottoriportati, in ordine di priorità:  

1. Certificazione ISEE; 

2. Punteggio scale ADL; 

3. Data presentazione della domanda secondo l’ordine cronologico di presentazione. 
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b). Contributo per il personale di assistenza regolarmente impiegato 

Contributo mensile fino ad un importo massimo di € 700,00 per la persona anziana non 

autosufficiente a basso bisogno assistenziale e la persona con disabilità con necessità di sostegno 

intensivo elevato in caso di assunzione di personale di assistenza regolarmente impiegato, anche 

in presenza di caregiver familiare.  

 

Ulteriori requisiti rispetto a quelli di accesso obbligatori: 

- L’assistente personale deve essere assunto con regolare contratto o mediante 

cooperativa/agenzia per un minimo di 20 ore settimanali (durante il corso della misura 

possono essere richiesti i cedolini paga e altra documentazione utile a verificare il 

permanere dei requisiti). 

Criteri per la definizione della posizione in graduatoria 

La posizione nella graduatoria relativa alla misura “contributo mensile per assistente personale” 

è definita dal valore degli elementi sottoriportati, in ordine di priorità:  

1. Certificazione ISEE; 

2. Punteggio scale ADL; 

3. Data presentazione della domanda secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

 

Criteri per la definizione dell’entità del contributo 

Il valore del buono erogabile, una volta definita la posizione in graduatoria come sopra, è definito 

dal valore dei criteri sotto riportati, da considerare nell’ordine di priorità che segue: 

1. Certificazione ISEE; 

2. Punteggio scale ADL/IADL; 

3. Assenza di indennità di accompagnamento; 

4. Ore settimanali prestate dall’assistente personale. 

 

Tabella di attribuzione dei punteggi adulti con disabilità e anziani non autosufficienti  

Misura “Buono sociale mensile per assistente personale”  

ISEE 

Fino a € 6.250,00 Da € 6.250,01 a 12.500,00 
Da € 12.500,01 a € 

18.750,00 

Da € 18.750,01 a € 

25.000,00 

4 3 2 1 

PUNTEGGIO SCALA ADL (indice di dipendenza) 

ADL pari a 0 ADL pari a 1 ADL pari a 2 ADL pari a 3 ADL pari a 4 

16 14 12 10 8 

PUNTEGGIO SCALA IADL (indice di dipendenza) 

IADL pari a 0 IADL pari a 1 IADL pari a 2 IADL pari a 3 

8 7 6 5 

Assenza di indennità di accompagnamento 

3 

Ore settimanali prestate dall’assistente personale 

Da 54 in su Da 40 a 53 Da 30 a 39 Da 20 a 29 

9 6 4 2 
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Entità del contributo 

Il punteggio stabilito per ciascun beneficiario determinerà il valore del Buono Sociale assistente 

personale erogabile, secondo la tabella riportata di seguito: 

Punteggio 

valutazione 

Valore del buono  Durata dello 

strumento 

Da 36 a 40 € 700,00 
In base alla durata del 

contratto con l’ass. 

familiare per un tetto 

massimo di 18 mesi 

Da 31 a 35 € 600,00 

Da 26 a 30 € 500,00 

Da 21 a 25 € 400,00 

Da 18 a 20 € 300,00 

 

Si mantiene la riduzione del 25% del valore del buono in caso di frequenza di un'unità di offerta 

semiresidenziale sociale o sociosanitaria (ad esempio CDD, CSE, SFA), con quota di 

compartecipazione a carico del Comune, per un monte ore settimanale pari o superiore a 18 ore. 

 

c). Contributo Assegno di autonomia 

Si tratta di una quota alternativa e non cumulabile al contributo mensile, riconosciuta a fronte 

della presenza di un assistente personale regolarmente assunto, a parziale copertura delle spese 

sostenute. 

Alle persone con disabilità grave che realizzano un progetto di vita indipendente con il supporto 

di un assistente personale autonomamente scelto e regolarmente assunto, in possesso dei 

requisiti previsti dalla normativa Pro.Vi, può essere riconosciuto un buono sociale mensile fino 

ad un massimo di € 800,00 su base annuale. 

Il buono è erogabile esclusivamente nell’ambito di una progettualità di Vita Indipendente 

condivisa tra Ambito Territoriale e ASST e può essere riconosciuto a persone con ISEE 

sociosanitario pari o inferiore a € 30.000,00. 
 

Ulteriori requisiti rispetto a quelli di accesso obbligatori: 

- Il beneficiario deve essere maggiorenne e avere una disabilità fisico-motoria grave o 

gravissima, con la capacità di esprimere la propria volontà; 

- La disabilità non deve essere determinata da naturale invecchiamento o da patologie 

connesse alla senilità; 

- Il beneficiario deve vivere da solo al domicilio; 

- Il valore ISEE sociosanitario dell’assistito pari o inferiore ad € 30.000,00; 

- L’assistente personale deve essere assunto con regolare contratto o mediante cooperativa 

con contratto a tempo pieno di minimo 40h settimanali.  

Criteri per la definizione della posizione in graduatoria 

La posizione nella graduatoria relativa alla misura “contributo mensile per assistente personale” 

è definita dal valore degli elementi sottoriportati, in ordine di priorità:  

1. Certificazione ISEE; 

2. Punteggio scale ADL; 

3. Data presentazione della domanda secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

Criteri per la definizione dell’entità del contributo 

Il valore del buono erogabile, una volta definita la posizione in graduatoria come sopra, è definito 

dal valore dei criteri sottoriportati, da considerare nell’ordine di priorità che segue: 
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1. Certificazione ISEE; 

2. Punteggio scale ADL/IADL; 

3. Assenza di indennità di accompagnamento; 

4. Ore settimanali prestate dall’assistente personale. 

Tabella di attribuzione dei punteggi per persone con disabilità grave  

Misura “Assegno di autonomia” 

ISEE 

Fino a € 6.250,00 Da € 6.250,01 a 12.500,00 
Da € 12.500,01 a € 

18.750,00 

Da € 18.750,01 a € 

25.000,00 

4 3 2 1 

PUNTEGGIO SCALA ADL (indice di dipendenza) 

ADL pari a 0 ADL pari a 1 ADL pari a 2 ADL pari a 3 ADL pari a 4 

16 14 12 10 8 

PUNTEGGIO SCALA IADL (indice di dipendenza) 

IADL pari a 0 IADL pari a 1 IADL pari a 2 IADL pari a 3 

8 7 6 5 

Assenza di indennità di accompagnamento 

3 

Ore settimanali prestate dall’assistente personale 

Da 54 in su Da 40 a 53 

9 4 

 

Entità del contributo 

Il punteggio stabilito per ciascun beneficiario determinerà il valore dell’assegno di autonomia per 

il progetto di vita indipendente erogabile, secondo la tabella sottoriportata: 

Punteggio 

valutazione 

Valore del buono  Durata dello 

strumento 

Da 36 a 40 € 800,00 
In base alla durata del 

contratto con l’ass. 

familiare per un tetto 

massimo di 18 mesi 

Da 31 a 35 € 700,00 

Da 26 a 30 € 600,00 

Da 21 a 25 € 500,00 

Da 18 a 20 € 400,00 
 

 

6. MISURA SERVIZI 

Si tratta di interventi sociali integrativi, e non sostitutivi, erogati tramite voucher, finalizzati a 

sostenere e integrare la rete dei servizi a supporto della persona. Gli interventi devono essere 

previsti all’interno del Progetto Individuale su indicazione del/della Case Manager dei Servizi 

Sociali di riferimento. 

Possono beneficiare degli interventi sociali integrativi le persone con disabilità e necessità di 

sostegno intensivo elevato e le persone anziane non autosufficienti a basso bisogno assistenziale 

garantito l’accesso agli interventi integrativi sociali se assistiti dal solo caregiver familiare che 

assicura il lavoro di cura. 

Gli interventi proposti – sia quelli rivolti direttamente alle persone con disabilità sia quelli 

destinati al sostegno e al sollievo delle famiglie e dei caregiver – sono prevalentemente orientati 

in ambito sociale e relazionale. 
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In coerenza con tali finalità, le linee di intervento si articolano nei seguenti ambiti: 

• sollievo diurno; 

• sollievo domiciliare; 

• supporto alle attività della vita quotidiana; 

• promozione del tempo libero; 

• sostegno alla partecipazione sociale e alla vita di comunità. 

 

È possibile richiedere gli interventi sociali integrativi selezionando l’apposita casella “Misura 

Servizi” in fase di presentazione di istanza. Andrà poi presentata adeguata documentazione di 

rendicontazione (fatture e/o ricevute recanti timbro leggibile dell’ente erogatore) entro 30 giorni 

dallo svolgimento degli interventi.  

I termini e le condizioni generali degli interventi sociali integrativi sono definiti in base al Progetto 

Individuale redatto dall’Assistente Sociale. 

L'importo massimo del voucher concedibile sarà determinato sulla base della valutazione delle 

istanze, delle spese ammissibili e delle risorse finanziarie disponibili, nel rispetto delle 

disposizioni del presente Avviso. Inoltre, è determinato in relazione alla tipologia di beneficiario 

ed è fissato come segue: 

 

- Anziani: fino a un massimo di € 6.000,00 per beneficiario; 

- Persone con disabilità: fino a un massimo di € 2.000,00 per beneficiario. 

Anche per la Misura Servizi verranno formulate delle specifiche graduatorie, come precisato nel 

successivo art.10.  

Criteri per la definizione della posizione in graduatoria 

La posizione nella graduatoria relativa alla Misura Servizi è definita dal valore degli elementi 

sotto riportati, in ordine di priorità:  

1. Certificazione ISEE; 

2. Punteggio scala ADL; 

3. Data presentazione della domanda secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

 

7. REVOCA E SOSPENSIONE TEMPORANEA DELLA MISURA 

Il finanziamento della misura sarà revocato in seguito a: 

• Perdita dei requisiti per l’accesso previsti dal presente avviso; 

• Cambio di residenza del beneficiario al di fuori della Regione Lombardia; 

• Ricovero definitivo in struttura residenziale; 

• Decesso del beneficiario o del caregiver (se non sostituito da altro caregiver); 

• Acquisizione di documentazione comprovante le spese sostenute non rispondenti a quanto 

previsto dall’Avviso; 

• Interruzione del contratto di lavoro dell’assistente familiare (fino al momento della 

sostituzione con altro personale con regolare contratto).  

 

Il finanziamento della misura sarà sospeso in caso di ricovero di sollievo il cui costo sia a totale 

carico del Fondo Sanitario Regionale. 

 

 



 

 

8 

8. COMPATIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ EROGAZIONE MISURA 

Le misure sono finalizzate a garantire la permanenza al domicilio della persona non 

autosufficiente. In linea generale, vige il principio che vieta il doppio finanziamento, escludendo, 

pertanto, l’utilizzo di fondi diversi per finanziare la stessa tipologia di intervento. 

 

Le Misure sono incompatibili con: 

• accoglienza definitiva presso Unità d’offerta residenziali sociosanitarie o sociali (es. RSA, RSD, 

CSS, Hospice, Misura Residenzialità per minori con gravissima disabilità); 

• misura Sostegno rivolta alla persona non autosufficiente anziana con alto bisogno 

assistenziale o la persona con disabilità con bisogno di sostegno molto elevato già gravissima 

(ex misura B1); 

• presa in carico in Unità d’offerta semiresidenziali sanitarie, sociosanitarie o sociali pari o 

superiore a 18 ore (es. regime semiresidenziale di Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza, 

riabilitazione in diurno continuo, CDD, CDI, CSE, presa in carico con Sperimentazioni 

riabilitazione minori disabili in regime diurno ex DGR n. 3239/2012); ad eccezione delle 

persone che presentano domanda per il contributo per il personale di assistenza 

regolarmente impiegato. 

• presa in carico con Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 

• Prestazione Universale di cui agli artt.34-36 del D.lgs 29/2024; 

• Home Care Premium/ INPS HCP. 

Le Misure sono invece compatibili con: 

• interventi di assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata, Servizio di Assistenza 

Domiciliare; 

• interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare;  

• ricovero ospedaliero e/o riabilitativo; 

• ricovero di sollievo per adulti per massimo 60 giorni programmabili nell’anno, per minori per 

massimo 90 giorni; 

• Misura “Dopo di Noi” (L.112/2016) che non sovrappongano risorse pubbliche per lo stesso 

intervento; 

• Bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex l.r.n. 15/2015. 

 

9. RISORSE DISPONIBILI 

Le risorse a disposizione dell’Ambito Territoriale di Seregno sono quelle previste dal Decreto della 

Direzione Generale Politiche Sociali, Abitative e Disabilità di Regione Lombardia n. 8176 del 

17/06/2026 e n° 9728 del 20/07/2026, assegnabili nel rispetto dei principi contabili applicati 

della programmazione, della contabilità finanziaria e della disciplina di finanza pubblica. 

Le risorse complessive per il presente Avviso sono pari a € 1.478.983,95 suddivise in relazione 

ai vincoli regionali, alle indicazioni dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Territoriale di Seregno 

in € 729.401,97 per la Misura Sostegno e € 749.581,98 per la Misura Servizi, successivamente 

suddivisi nelle graduatorie riportate al punto successivo.  

 

10. PROCEDURE DI ASSEGNAZIONE  

A chiusura del periodo di pubblicazione di questo Avviso, certificata la correttezza e la 

completezza delle domande pervenute, l’Ufficio di Piano raccoglierà tutte le istanze (ammesse e 

non ammesse) e formulerà le seguenti graduatorie:  
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• Graduatoria 1. Persone con disabilità – Misura Sostegno (18 – 69 anni) con risorse previste 

fino ad esaurimento sono pari ad € 279.811,38 €;  

 

• Graduatoria 2. Persone anziane non autosufficienti – Misura Sostegno (dai 70 anni compiuti) 

con risorse previste fino ad esaurimento sono pari ad € 219.590,59;  

 

• Graduatoria 3. Minori con disabilità – Misura Sostegno (0 – 17 anni) con risorse previste fino 

ad esaurimento sono pari ad € 230.000,00; 

 

• Graduatoria 4. Persone con disabilità – Misura Servizi (18 – 69 anni) con risorse previste 

fino ad esaurimento sono pari ad € 9.668,36;  

 

• Graduatoria 5. Persone anziane non autosufficienti – Misura Servizi (dai 70 anni compiuti) 

con risorse previste fino ad esaurimento sono pari ad € 701.240,16; 

 

• Graduatoria 6. Minori con disabilità – Misura Servizi (0 – 17 anni) con risorse previste fino 

ad esaurimento sono pari ad € 38.673,46. 

 

Le graduatorie saranno formulate in base al valore dell’attestazione ISEE (ordine crescente: dal 

più basso al più alto). Nel caso di attestazioni ISEE di pari importo, l’ordine di inserimento nella 

graduatoria sarà determinato dagli ordini di priorità specifici di ogni misura come riportati 

nell’art.5. 

 

Tutti i soggetti interessati, compresi coloro che hanno beneficiato della misura nell’annualità 

precedente, sono tenuti a presentare una nuova istanza secondo le modalità e i termini previsti 

dal presente Avviso. 

Per i soggetti già ammessi e finanziati nell’annualità precedente che, a seguito della verifica dei 

requisiti, risultino nuovamente ammessi al beneficio, l’intervento decorrerà dal 1° luglio 2026, 

garantendo la continuità della misura. 

Per le persone in continuità non sarà necessario predisporre un nuovo Progetto Individualizzato 

né ripresentare le scale ADL e IADL già prodotte nell’ambito della misura FNA 2025-2026, che 

manterranno validità, salvo che la persona richieda, in fase di presentazione dell’istanza, di 

essere sottoposta a una nuova valutazione. 

Le scale ADL e IADL dei beneficiari che presentano una nuova domanda, nonché di coloro che 

richiedono una rivalutazione, costituiscono documentazione obbligatoria e dovranno essere già 

in possesso del richiedente al momento della presentazione dell'istanza. Le scale dovranno 

essere caricate sul portale contestualmente alla domanda. 

Le scale ADL e IADL dovranno essere richieste per tempo all'Assistente Sociale case manager 

del Comune di residenza, con la possibilità di avvalersi di figure socio-sanitarie.  

Per i soggetti che accedono alla misura per la prima volta, l'intervento decorrerà dal primo 

giorno del mese successivo alla pubblicazione della graduatoria. 

In entrambi i casi, l'intervento potrà avere una durata massima di 18 mesi, con termine entro 

il 31 dicembre 2027, senza necessità di presentare una nuova istanza nel corso 

dell'anno 2027, fermo restando il permanere dei requisiti previsti dal presente Avviso e la 

disponibilità delle risorse finanziarie assegnate. 
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A ciascun richiedente, al momento della presentazione della domanda, viene assegnato un codice 

identificativo (ID) da utilizzare nella graduatoria, al fine di garantire la riservatezza dei dati 

personali. 

 

11. DURATA DELLA MISURA 

Le misure finanziate a valere sul Fondo per la Non Autosufficienza saranno assegnate ai soggetti 

in possesso dei requisiti previsti dal presente Avviso, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili 

e secondo l'ordine e le modalità di ammissione stabilite. Gli interventi saranno riconosciuti per 

una durata massima di diciotto mesi, nel rispetto del Progetto Individuale e delle disposizioni 

previste dal presente Avviso, fermo restando il mantenimento dei requisiti di accesso per l'intera 

durata del beneficio. 

 

12. CONTROLLI 

Il Comune di Seregno, tramite l’Ufficio di Piano effettuerà i controlli sulle dichiarazioni rese ai fini 

della verifica del possesso dei requisiti richiesti. Qualora dai controlli emergesse la non veridicità 

del contenuto delle dichiarazioni, il richiedente decadrà dai benefici eventualmente concessi sulla 

base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000. Si ricorda che le 

dichiarazioni non veritiere costituiscono reato punito ai sensi del Codice penale e delle leggi 

speciali in materia (art. 76 DPR 445/2000). 

 

13. ULTERIORI PRECISAZIONI 

Comunicazione delle variazioni della situazione del beneficiario 

I beneficiari della misura e i soggetti inseriti in lista d’attesa sono tenuti a comunicare 

tempestivamente al Servizio Sociale del Comune di residenza, anche tramite il proprio 

caregiver, ogni variazione della situazione personale, familiare o assistenziale che possa incidere 

sul mantenimento dei requisiti o sull’erogazione del beneficio. 

A titolo esemplificativo, devono essere comunicate variazioni quali ricovero o ingresso in RSA, 

decesso, accesso ad altre misure incompatibili, interruzione del contratto dell’assistente 

familiare, modifica o perdita del caregiver e ogni altra circostanza rilevante ai fini della misura. 

La comunicazione deve essere effettuata entro 30 giorni dal verificarsi della variazione, 

mediante l’apposito modulo di decadimento dei requisiti. Il Servizio Sociale provvederà alla 

trasmissione del modulo all’Ufficio di Piano. La mancata comunicazione nei termini previsti potrà 

comportare la perdita dei requisiti e la conseguente decadenza dal beneficio o l’esclusione dalla 

graduatoria. 

Il buono verrà definitivamente sospeso in caso di:  

- decesso del beneficiario; o cessazione rapporto di lavoro del personale dedicato qualora 

non si proceda a nuova assunzione;  

- attivazione di altro beneficio/misura incompatibile con il presente sostegno.  

Nel caso di cambio residenza del beneficiario Misura B2 (persona idonea e finanziabile) in corso 

dell’esercizio: il Comune di Seregno mantiene la competenza amministrativa degli interventi e 

dei benefici già assegnati anche in caso di trasferimento di residenza della persona con disabilità 

in altro territorio della Regione Lombardia. In caso di trasferimento della residenza della persona 

con disabilità in altra Regione l’erogazione del Buono e dei Voucher viene interrotta. 
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Modalità di liquidazione 

La liquidazione delle misure avviene con cadenza trimestrale, con erogazione del contributo 

entro il mese successivo al trimestre di riferimento, sia per la Misura SOSTEGNO sia per la 

Misura SERVIZI. 

I beneficiari sono tenuti a comunicare tempestivamente e comunque senza ritardo qualsiasi 

variazione che possa incidere sui requisiti di accesso, sulla misura del contributo riconosciuto o 

sulle condizioni che hanno determinato l'ammissione al beneficio. In assenza di comunicazioni di 

variazione, la liquidazione del contributo prosegue secondo le modalità e le tempistiche previste 

dal presente Avviso. 

 

Calcolo proporzionale del beneficio 

In caso di perdita dei requisiti di ammissione alla misura, il beneficio è riconosciuto in misura 

proporzionale fino alla data di cessazione dei requisiti, mediante la quantificazione del valore 

giornaliero del contributo e la relativa moltiplicazione per i giorni in cui il requisito è stato 

posseduto nel trimestre di riferimento. 

In caso di sospensione temporanea del possesso dei requisiti (ad esempio ricovero temporaneo 

o interruzione provvisoria del contratto di lavoro dell’assistente personale), è prevista la 

sospensione del beneficio, con possibilità di riattivazione a seguito del ripristino dei requisiti di 

accesso. 

 

Scorrimento graduatoria 

Qualora, successivamente all'approvazione della graduatoria, si verifichi la perdita dei requisiti 

da parte di un beneficiario già ammesso alla misura, le risorse che si rendono disponibili potranno 

essere utilizzate per lo scorrimento della graduatoria relativa alla medesima misura, 

secondo l'ordine di posizione dei soggetti in lista di attesa. 

Il soggetto individuato per il subentro sarà ammesso al beneficio a decorrere dal primo giorno 

utile successivo alla cessazione del precedente beneficiario, fermo restando il rispetto dei 

requisiti previsti dal presente Avviso. 

Ai fini della determinazione del contributo spettante al soggetto subentrante, il valore della 

misura sarà calcolato su base giornaliera, determinando l'importo corrispondente alla singola 

giornata e moltiplicandolo per il numero di giornate residue comprese nel trimestre di 

riferimento, a decorrere dalla data di effettiva ammissione al beneficio. 

Lo scorrimento riguarderà esclusivamente la graduatoria della misura interessata dalla 

variazione, consentendo l'ammissione del primo soggetto utilmente collocato nella relativa lista 

di attesa. 

Per i soggetti ammessi al beneficio a seguito di scorrimento della graduatoria, il contributo 

sarà determinato in relazione al periodo residuo del trimestre di riferimento. Qualora tale periodo 

sia pari o inferiore a 10 giorni, l'importo del contributo spettante sarà pari a zero e non si 

procederà alla liquidazione della somma. 

 

14. TEMPI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Tutte le persone, per accedere alle misure previste dal presente Bando, devono presentare 

apposita istanza online tramite lo Sportello Telematico Polifunzionale dell’Ambito di Seregno, 

accedendo mediante SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta d’Identità 

Elettronica) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 
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In caso di presentazione della domanda per la misura “Contributo per caregiver familiare”, è 

necessario che l’accesso allo Sportello Telematico Polifunzionale avvenga tramite SPID / CIE / 

CNS esclusivamente del caregiver familiare, non del beneficiario diretto.   

Le domande possono essere presentate nel seguente periodo: 

 

dal 3 agosto 2026 (a partire dalle ore 9:00) 

al 17 settembre 2026 (entro le ore 23:59) 

 

La domanda, resa sotto forma di autocertificazione, deve essere presentata esclusivamente in 

modalità telematica attraverso lo Sportello Telematico Polifunzionale dell’Ambito di Seregno, 

mediante autenticazione SPID/CIE/CNS, al seguente indirizzo: 

https://sportellotelematico.servizisocialinrete.it/  

 

15. ASSISTENZA PER LA COMPILAZIONE DELLE ISTANZE  

SPORTELLO SI (Supporto Informatico)  

Se si desidera essere supportati nella presentazione della domanda - fermo restando che la 

responsabilità delle dichiarazioni rese è sempre e comunque personale - è possibile 

richiedere assistenza allo Sportello SI (Supporto Informatico), solo tramite appuntamento, 

scrivendo all’indirizzo mail sportellosi@seregno.info e indicando obbligatoriamente anche il 

proprio Comune di residenza e un recapito telefonico. 

Altrimenti, è possibile contattare i seguenti numeri telefonici dello Sportello SI in base al proprio 

Comune di residenza, solo nei giorni e negli orari precisati: 

 

Comune di 

residenza del 

beneficiario 
Giorno e orario 

Numero 

telefonico 

Sportello SI 

Chiusure 

sportello 

Barlassina martedì e venerdì dalle 08:30 alle 

13.30 320 7404448 dal 10 agosto 

al 21 agosto 

Ceriano Laghetto martedì dalle 9.00 alle 13.00 e 

giovedì dalle 14:00 alle 18:00 380 1364047 dal 17 agosto 

al 4 settembre 

Cogliate lunedì dalle 14:00 alle 17:00 e 

mercoledì dalle 09:00 alle 13:00 380 1364047 dal 17 agosto 

al 4 settembre 

Giussano 

lunedì dalle 13:00 alle 18:00 

(eccetto lunedì 3 agosto che sarà 

aperto dalle 8.30 alle 13.30) e il 

mercoledì dalle 08:30 alle 13:30  

328 6122502 dal 10 agosto 

al 28 agosto 

Lazzate martedì dalle 14:00 alle 18:00 380 1364047 dal 17 agosto 

al 4 settembre 

Lentate sul Seveso giovedì e venerdì dalle 08:30 alle 

13.30 328 6122502 dal 10 agosto 

al 28 agosto 

Meda mercoledì dalle 14:00 alle 18:00 320 7404448 dal 10 agosto 

al 21 agosto 

Misinto lunedì dalle 9.00 alle 13.00 380 1364047 dal 17 agosto 

al 4 settembre 

https://sportellotelematico.servizisocialinrete.it/
mailto:sportellosi@seregno.info
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Seregno  

martedì dalle 09:00 alle 13:00 328 6122502 
dal 10 agosto 

al 28 agosto 

mercoledì dalle 14:00 alle 19:00, 

giovedì dalle 09:00 alle 13:00, 

venerdì dalle 08:30 alle 14:30 

380 1364047 
dal 17 agosto 

al 4 settembre 

Seveso 
lunedì dalle 08:30 alle 13:30 e 

mercoledì dalle 08:30 alle 13.00  
320 7404448 

dal 10 agosto 

al 21 agosto 

 

 

16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati personali che saranno trasmessi per la concessione del contributo richiesto sono utilizzati 

dall’Ente capofila dell’Ambito Territoriale di Seregno e dal Comune di residenza e utilizzati con 

modalità e criteri strettamente necessari allo scopo, in attuazione della DGR Lombardia 

2720/2019 e sue integrazioni. 

Il conferimento dei dati è necessario ai fini dell’ottenimento del contributo e un eventuale rifiuto 

impedisce al Comune di residenza di dar seguito alla richiesta. 

Il trattamento è realizzato secondo le prescrizioni stabilite dal Regolamento UE 2016/679, anche 

con l’ausilio di strumenti informatici. 

I soggetti richiedenti hanno il diritto di conoscere, in ogni momento, quali sono i dati e come 

vengono utilizzati. Hanno, altresì, il diritto di farli aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, 

chiederne il blocco e opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione del Regolamento UE 

2016/679. Nel caso la richiesta del titolare dei dati renda improcedibile l’istruttoria, il contributo 

richiesto non sarà erogato. 

Titolare del trattamento è il Comune di Seregno, in qualità di Ente capofila dell’Ambito Territoriale 

di Seregno. I dati personali potranno essere trattati, per le finalità connesse all’istruttoria, alla 

valutazione e alla gestione della misura, dal personale autorizzato del Comune di Seregno e dei 

Comuni dell’Ambito coinvolti nel procedimento, nei limiti delle rispettive competenze e secondo 

le istruzioni impartite dal Titolare. I dati potranno inoltre essere comunicati a soggetti pubblici o 

privati nei soli casi previsti dalla normativa vigente o necessari per l’esecuzione del 

procedimento. 

 

Seregno, luglio 2026 


